Gentili genitori, 

in questa situazione di emergenza che ci ritroviamo a vivere e ad affrontare, la vostra presenza nell’attività scolastica diventa sempre più importante, soprattutto nel caso dei bambini che frequentano le sezioni inferiori. Il vostro è un ruolo determinante nella creazione di un rapporto di fiducia, ora più che mai importante.  
Infatti, l’intero processo di insegnamento e di apprendimento è ora più visibile ai genitori di quanto lo sia quando la maggior parte di esso si svolge a scuola, e allo stesso tempo ci troviamo a dover affrontare anche i cambiamenti delle modalità di valutazione. 

In questo periodo è compito del genitore fornire al bambino le regole della “scuola in casa” e stabilire il tempo da dedicare allo studio (soprattutto nel caso di allievi delle classi superiori). Ovviamente, dobbiamo essere consapevoli del fatto che né gli allievi né i genitori non vivono la propria casa come un ambiente scolastico, bensì come un ambiente nel quale di solito si fanno i compiti assegnati a scuola. Ora ciò non è più così e i genitori devono aiutare i propri figli a rendersi conto di tale cambiamento. 
Il ruolo del genitore è anche quello di spronare il figlio ad adempiere in modo autonomo a tutti i compiti che gli vengono assegnati, ad incoraggiarlo a contattare il docente per ogni eventuale dubbio o mancata chiarezza. IL GENITORE DEVE AIUTARE IL FIGLIO, MA NON LO DEVE FARE SVOLGENDO AL POSTO SUO LE CONSEGNE. È comprensibile come ogni genitore faccia di tutto per migliorare il rendimento del figlio, e quindi anche i voti, ma il supporto non deve diventare un pretesto per lavorare al posto suo, fare al posto suo determinati esercizi o effettuare pressioni su di lui o sugli insegnanti riguardo alla valutazione. Quando un genitore aiuta il figlio in un modo sbagliato, non fa altro che ostacolare lo sviluppo del suo senso di responsabilità e di quell’autonomia che sono fondamentali per affrontare il processo di apprendimento permanente e la quotidiana risoluzione dei problemi. Sta ai genitori educare i propri figli ad essere onesti, e quindi a non imbrogliare e copiare, ad apprezzare il lavoro e l’impegno. Proprio ed altrui. 
La collaborazione dei genitori con gli insegnanti e i collaboratori professionali deve avere come fine il benessere dei bambini, lo stimolo allo studio, alla ricerca e alla buona organizzazione del tempo a disposizione per lo studio a distanza. Nel corso dell’insegnamento e della valutazione, il genitore può seguire l’attività dell’allievo, ed aiutarlo-in collaborazione con le figure professionali quali insegnanti e collaboratori-nella creazione dell’approccio migliore possibile di studio; il genitore può cioè aiutarlo insegnandogli ad imparare. 
In primo piano rimane sempre il benessere dell’allievo stesso, che tramite i feedback di qualità offerti dall’insegnante deve essere invogliato allo studio. Adottando un approccio di questo tipo, la valutazione passa automaticamente in secondo piano. Il genitore deve rendersi conto che la valutazione a distanza non si appoggia, come quella messa in atto finora, alla conoscenza dei contenuti quale principale dimostrazione del sapere acquisito, ma ora bisogna prendere in considerazione soprattutto l’autonomia, la creatività, la capacità di utilizzare le conoscenze apprese, il lavoro di gruppo, ecc. e avere fiducia negli insegnanti che sicuramente faranno così. Si mette in questo senso in particolare risalto il fatto che in questo periodo gli allievi devono essere valutati con un voto per la loro attività nell’adempimento dei propri compiti, ma che ci si aspetta pure che loro svolgano autonomamente anche esercizi più complessi. SAREBBE GIUSTO I GENITORI FOSSERO A CONOSCENZA DI QUEST’ULTIMI, MA NON CHE PARTECIPASSERO ALLA LORO REALIZZAZIONE/RISOLUZIONE AL POSTO DEGLI ALLIEVI. 
Valutiamo per fornire all’allievo un feedback sul raggiungimento degli esiti formativi, ma anche per indicargli come potrebbe migliorare il proprio apprendimento. Per far ciò dobbiamo seguire la sua attività e stimolarlo a collaborare, col docente ma anche con gli altri allievi. Bisogna sottolineare che i contenuti, che sono oggetto prima dell’insegnamento e poi della valutazione, devono basarsi sul principio dell’importanza. In tutti i metodi di valutazione è necessario distinguere i contenuti importanti da quelli meno importanti o secondari. I metodi innovativi di valutazione riguardano la realizzazione di progetti, cartelloni, la risoluzione di problemi, la creazione del portfolio, il lavoro di ricerca, il lavoro pratico, e in tutti questi casi è necessario il supporto del docente e dei coetanei, come pure una costante valutazione formativa in itinere. 

Concretamente, in ogni disciplina si potrà valutare l'attività degli allievi (per esempio nei compiti per casa), e tale valutazione potrà sfociare anche in un voto numerico. Inoltre, si potrà assegnare e valutare anche un esercizio più complesso, come la realizzazione di un cartellone, di una presentazione, di un progetto, di un lavoro di ricerca, di una presentazione critica oppure di un esercizio di problem solving. Ne consegue che entro la fine dell'anno di insegnamento ogni allievo potrà essere valutato con almeno due voti numerici. 

Per le discipline che si svolgono per 4 ore settimanali (Lingua italiana, Lingua croata, Matematica) è plausibile fare un’interrogazione orale entro la fine dell’anno di insegnamento, soprattutto nel caso in cui l’insegnante o l’allievo sono incerti sul voto finale oppure non ci sono elementi sufficienti per concludere tale voto. Per le discipline che si svolgono per 3 ore settimanali, l’interrogazione orale è consigliata quando si pensa di valutare l’allievo con il voto finale ottimo ma gli elementi presenti nel registro non sono sufficienti per farlo. 

In conclusione, in una situazione di emergenza come quella che stiamo vivendo, le decisioni vanno prese seguendo le raccomandazioni degli esperti e la situazione epidemiologica. Stando quindi alle circostanze ci potrebbero essere ulteriori cambiamenti delle decisioni, ma ci teniamo a sottolineare il fatto che sicuramente nessuno di essi andrà a sfavore degli allievi o delle loro possibilità di proseguire con gli studi. In tal senso, chiediamo a voi genitori di continuare ad avere pazienza e di collaborare. 
